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I regolamenti di tutte le classi, e quindi anche quello della classe di
filatelia tradizionale, invitano i collezionisti ad immaginare e quindi
preparare la propria collezione come fosse il racconto di una storia;
storia che deve essere sviluppata secondo un piano logicamente
strutturato che fa da filo conduttore attraverso la partecipazione.

La prima pagina di questa storia è la pagina introduttiva, che
possiamo definire il biglietto da visita dell’espositore per la giuria e
per i visitatori.

Deve contenere
il  titolo

la descrizione introduttiva
il piano della collezione

la bibliografia  

Se si è scelto di evidenziare i pezzi più significati con qualche
elemento grafico particolare è consigliabile segnalarlo in questa
pagina.
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Già dal TITOLO si deve comprendere il contenuto della
partecipazione, il suo ambito territoriale e temporale.

Regno di Sicilia: 1859-1860 

I francobolli del Governo Provvisorio delle Romagne
2 giugno 1859 – 15 marzo 1860

Dallo Sparre ai De La Rue, pei saggi et le prove

Le tonalità di colore della quarta emissione di Sardegna
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La DESCRIZIONE INTRODUTTIVA, partendo dal titolo,
deve illustrare scopi e finalità della collezione.

Nel poco spazio disponibile bisogna cercare di condensare:

- notizie storiche e/o geografiche
- notizie di carattere più strettamente filatelico e/o postale, citando

Leggi, decreti ecc.
- notizie generali relative alle caratteristiche tecniche dei francobolli,

(dell’incisione, delle tavole, della stampa, della dentellatura, della
filigrana ecc.)

- eventuali motivi personali che hanno spinto il collezionista a
scegliere questo argomento.
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Il PIANO deve essere strutturato in modo logico, suddiviso per
capitoli ed, eventualmente sotto capitoli, con il riferimento alle pagine
relative della collezione.

Non deve essere troppo essenziale né troppo dettagliato (non è un
indice).

PIANO DELLA COLLEZIONE
Presentazione, piano e bibliografia pagina1
Capitolo 1 - Le origini del francobollo, prove, saggi e prove definitive pagine 2 / …
Capitolo 2 - Studio delle caratteristiche e date estreme delle tre tirature di stampa

pagine …/…
Capitolo 3 – Tonalità, sfumature e varianti di colore pagine …/…
Capitolo 4 - Studio dei particolari di stampa nei multipli e nelle varietà   pagine …/…
Capitolo 5 - Usi particolari,                                                                         pagine…/…
Capitolo 6 - Bolli ed annulli                                                                        pagine…/…
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Lo svolgimento

Vi deve essere una stretta correlazione tra piano e svolgimento; è
ovviamente importante selezionare materiale che assicuri la
continuità e la comprensione dell’argomento prescelto e che ponga
in risalto gli aspetti più importanti della «storia» che si sta
raccontando, anche dal punto di vista della conoscenza e della
condizione

La partecipazione deve consistere unicamente di materiale filatelico,
della documentazione di supporto e del testo.

La Filatelia tradizionale comprende tutti gli aspetti della filatelia,
anche quegli aspetti che possono essere trattati in altre classi.

Gli art. 3.1 e 3.2 del Regolamento speciale per la nostra classe
riporta dettagliatamente l’elenco di tutto il materiale che si può
presentare in una collezione di filatelia.
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Una collezione di filatelia tradizionale può, quindi, essere sviluppata
scegliendo gli argomenti più diversi, ad esempio di carattere più
ampio e generale quali

lo sviluppo di una o più emissioni di un determinato Stato
o

anche di un singolo francobollo

quindi presenterà

Materiale di archivio e di pre-produzione: schizzi originali,
saggi (adottati o meno), prove, prove di colore,

varietà, ritocchi e errori nella produzione

Francobolli: nuovi, usati e loro impiego postale

E’ importante in ogni caso un giusto bilanciamento tra francobolli e
documenti postali; le nuove linee guida della FIP considerano
corretto il rapporto con un minimo del 70% di francobolli ed un
massimo del 30% di documenti postali.

lo 



10

Ma la scelta del collezionista può riguardare argomenti più specifici
quali

su emissioni locali
lo studio su saggi e prove

lo studio su carte, dentellature, filigrane, gomme, colori ecc.
la ricostruzione di tavole e studi sulle tavole di stampa

lo studio delle etichette di raccomandazione, delle etichette pacchi
falsi per frodare la posta

oppure può riguardare anche gli interi postali, ma solo se stampati
con lo stesso clichè dei francobolli.

E’ altrettanto importante trovare il corretto bilanciamento tra i diversi
capitoli del piano. Indicazioni generali uguali per tutte le tipologie di
collezione non è possibile indicarle, ma una regola di buon senso la
posso suggerire, è preferibile esporre un quadro di meno che diluire
il proprio materiale, sprecando spazio presentando un pezzo per
foglio o lettere doppie o molto simili.
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Grande importanza rivestono le didascalie del materiale esposto, che
devono essere esaustive e nello stesso tempo sintetiche; devono
interessare il visitatore e dimostrare al giurato la competenza
dell’espositore.

E’ opportuno evitare descrizioni troppo «fotografiche»; è opportuno
impegnarsi a porre in evidenza le peculiarità del pezzo sia da un punto
di vista strettamente filatelico, non tralasciando di illustrare l’annullo, la
tariffa, l’instradamento ecc..

E’ opportuno segnalare i pezzi più significativi e rari, modificando il
colore del carattere, mettendolo in grassetto, oppure bordare il pezzo
con una cornice di colore diverso dagli altri pezzi; come già detto
questo accorgimento va segnalato nella pagina introduttiva.

E’ importante, soprattutto per i pezzi più significativi e/o con
particolarità, segnalare con un richiamo © e «E» l’esistenza di perizie.
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18.02.1924 Lettera raccomandata espressa affrancata con un esemplare da cent. 20 con
soprastampa nera “B.L.P.”, e con due esemplari da cent. 10 di cui uno soprastampato “B.L.P.” in
nero e l’altro in azzurro più valore complementare ordinario michetti da cent. 60 e francobollo
speciale per Espresso da cent. 60 in frode postale in quanto vietato l’uso dei “B.L.P.”su normale
corrispondenza come specificato nel R.D. 1678 del 29 ottobre 1920 viaggiata da Bologna a Roma e
sfuggita a tassazione.Tariffa primo porto cent. 50, raccomandazione cent. 50, espresso cent. 60.
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Grazie per l’attenzione


